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4) Per i vini "Recioto della Valpolicella", con le diverse tipologie, è obbligatorio riportare in 
etichetta e nella documentazione prevista dalla specifica normativa, l'indicazione dell'annata 
di produzione delle uve. 
 

Art.  8 
 
1) Tutti i vini designati con la denominazione di origine controllata e garantita “Recioto della 
Valpolicella” devono essere immessi al consumo in tradizionali bottiglie di vetro aventi 
capacità non superiore a 5 litri, con abbigliamento consono al loro carattere di pregio. 
Tuttavia, su richiesta delle ditte interessate, a scopo promozionale, può essere consentito con 
specifica autorizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali l’utilizzo 
della capacità di 9 e 12  litri. 
 
2) Nella chiusura di dette bottiglie sono ritenuti idonei i sistemi di chiusura previsti dalla 
vigente normativa nazionale e comunitaria. Per le bottiglie fino a litri 0,375 è tuttavia 
consentito anche l’uso del tappo a vite. 
      

 ALLEGATO  A 

  

Posizioni Codici   1 - 4 5 6 - 8 9 10 11 12 13 14
RECIOTO DELLA VALPOLICELLA A048 X 999 2 X X A 0 X
RECIOTO DELLA VALPOLICELLA SPUMANTE A048 X 999 2 X X B 0 X
RECIOTO DELLA VALPOLICELLA CLASSICO A048 A 999 2 X X A 0 X
RECIOTO DELLA VALPOLICELLA VALPANTENA A048 B 999 2 X X A 0 X

RECIOTO DELLA VALPOLICELLA VALPANTENA SPUMANTE A048 B 999 2 X X B 0 X
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    DECRETO  24 marzo 2010 .

      ModiÞ ca del disciplinare di produzione dei vini a denomi-
nazione di origine controllata «Valpolicella».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ  

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n.164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visti i decreti di attuazione, Þ nora emanati, dalla pre-
detta legge; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modiÞ cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni speciÞ che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 

che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 
sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geograÞ che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modiÞ ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geograÞ che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
Þ che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modiÞ ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geograÞ ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 


